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È finita in parità P«amichevole» air «Olimpico » (2 a 2) 

Il portiere della Polonia 
dà una mano alla Roma 

I due gol del pareggio giallorosso (Spinosi e Pruzzo) sono nati su altrettanti difettosi 
interventi di Mlynarczyk - Boniek ha segnato una doppietta - Presente Bearzot 

PRUZZO ò stato l'autore del gol del pareggio 

I granata battuti (2-1) in Coppa Italia 

Anche la Sampdoria ha 
gioco facile col «Toro» 

SAMPDORIA: Conti; Ferroni 
(dall'll' Capannini), Vullo; 
Sala, Guerrini, Bel lotto; Gar-
ritano, Manzo, Zanone, Ro-
selli. Rosi (dal 37' Sella). 
TORINO: Terraneo; Cuttone, 
Danova; Ferri, Van De Kor-
put, Bcruatto; Bonesso (dal 
14* del s.t. Mariani), Bertone-
ri, Dossena, Sclosa (dal 1' del 
s.t. Ernini), Pillici. 
ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma. 
MARCATORI: Rosi al 6' del 
p.t., Guerrini a! 37, Bertonéri 
al 44* della ripresa. -, 

Dalla nostra redazione -
GENOVA — La Sampdoria ha 
dominato il Torino vincendo 
per 2-1. Povero Torino! Redu­
ce da due cocenti sconfitte in 
campionato, ora vi aggiunge 
anche questa forse più amara, 
perché doveva probabilmente 
significare il momento della 
ripresa, del riscatto agevolato 
dal fatto di dover incontrare 
una formazione della serie in­
feriore. Ed invece è stata la 
Sampdoria a dettare il gioco e 
lo ha fatto con stile, con ele­

ganza, con capacità di mano­
vra, che ogni domenica cresce 
considerevolmente. 
« Il Torino ha saputo giocare 
soltanto con rabbia. Una rab­
bia che non è riuscito a tra­
sformare in gioco, ma rabbia 
che ha scaricato soltanto con­
tro gli avversari, col benepla­
cito di questo ineffabile Bene­
detti. I granata hanno cercato 
di bloccare i blucerchiati alla 
maniera dura e hanno pratica­
mente fatto fuori prima Fer-

Squalifiche: 2 turni 
a Mastropasqua 

MILANO — Il giudice sportivo ha 
squalificato in serie B per due 
giornate Bilardi (Rimini) e Mastro-
pasqua (Lazio): per una Ceramico-
la (Rimini), De Nadai (Lazio), Ipsa-
ro (Verona), Mancini (Lecce), M i ­
celi (Lecce). PetruzzeHi (Foggia), 
Traini (Rimini) e. per proteste, 
Vincenzi (Brescia). 

roni (all'ir) e poi Rosi (al 37"), 
sicuramente due fra i migliori 
e più positivi blucerchiati, al 
posto dei quali Ulivieri ha do­
vuto mettere in campo un 
«primavera», Capannini, e Sel­
la. E non serve dire che il To­
rino mancava di Zaccarelli, di 
Salvadori e Francini, perché 
anche la Sampdoria lamenta­
va in partenza le assenze di 
Scanziani e Galdiolo. Nel To­
rino, Dossena ha fatto tutto 
quanto ha potuto (e ha fatto 
molto in quelle condizioni), 
ma era solo e predicava in un 
deserto. Soltanto alla'fine un 
suo suggerimento è stato ade­
guatamente ascoltato e Berto-
neri ha trasformato al volo in 
gol, stupendo, un suo passag­
gio. Ma e troppo poco nell'arco 
di una partita. "— -

La Samp era andata in van­
taggio al 6 con Rosi, dopo che 
Manzo aveva colpito la traver­
sa al 2' con un tiro deviato da 
Ferri. Ha raddoppiato Guerri­
ni schiacciando la palla in rete 
di testa, su punizione di Rosel-
li, al 37' della ripresa. 

Stefano Porcù 

Da domenica fino a 13 anni non si paga 

Il Nlilan abbassa i prezzi 
per ritrovare il pubblico 

MILANO — Quella classifica mette la pelle 
d'oca e sia Farina che Rivera, come del resto 
tutti i rossoneri, non sanno rassegnarsi. Cosa 
fare? La domanda frulla in testa al neopresi­
dente da domenica pomeriggio dopo che lo 
stinco di Galderisi ha soffocato in gola al dia­
volo rossonero il grido di gioia per quel punto 
che stava strappando alla Juve. Che fare? Bi­
sogna vincere, vincere a cominciare con il 
Bologna. D'accordo, devono essersi detti i ca­
pi del Milan. ma la vittoria si può solo sperare 
e dopo? La situazione è davvero d'emergenza 
e, anche se nel passato queste paure non sono 
mancate, il baratro della retrocessione sem­
bra proprio vicino. 

Così, tentando una mossa che dia un soste­
gno morale alla squadra, la sola che deve to­
gliere le castagne bollenti dal fuoco, è venuta 
l'Idea di portare tanta, tanta gente a San Si­
ro. 

In questi casi le società lanciano un appel­
lo ai tifosi: «Venite allo stadio, state uniti e 
vicini alla squadra». 

«Ma le parole da sole non bastano, cosi ab­
biamo deciso un piano di emergenza», ha det­
to ieri pomeriggio Farina. Un piano? «Si, una 
serie di iniziative per riempire lo stadio, per 
dare alla squadra il massima sostegno*. Ec­
colo: 

•
Appello alla mobilitazione dei clubs per 
organizzare la massima partecipazione. 

con la società che si impegna a pagare una 
parte delle spese di trasferta. 

© Diminuzione dei prezzi di ingresso a San 
Siro con i distinti che passano da 10 a ot­

tomila lire (ridotti da 8000 a 6000). 

e Ingresso gratuito per tutti i ragazzi, ac­
compagnati e no, di età inferiore ai 13 an­

ni («ma non staremo a guardare con troppa 
attenzione al mese di nascita», è stato detto). 

Questa in sintesi l'ultima mossa del Milan 
edizione Farina per cercare di salvare la 
squadra. La prima era stata la defenestrazio­
ne di Radice. Farina ha cercato di presentare 
questa decisione non solo come una iniziati­
va disperata ma ha detto che fa parte di una 
filosofìa di rapporti con il pubblico che verrà 
applicata anche il prossimo anno, soprattut­
to per quanto riguarda i giovani allo stadio 
gratuitamente. 

È, comunque, il segno che al Milan c'è un 
bel po' dì panico. «Col Bologna non è possibile 
mettere in discussione il fatto che il Milan 
vinca — ha detto Farina —, attenuanti po­
tranno essercene solo nel derby ». 

Dunque il Milan lancia l'SOS e chiama tut­
ti a raccolta intorno alla squadra che questa 
volta è veramente arrivata all'ultima spiag­
gia. Intanto, per prepararsi con cura a questo 
clima di battaglia. Farina parte per l'Africa. 
Una vacanza, potendo, fa sempre bene!. 

9-Pi-

Viareggio: Roma e Napoli fuori 
Vincono Avellino e Fiorentina 

VIAREGGIO — Ci sono voluti 
i calci di rigore per conoscere 
le prime squadre che sabato 
parteciperanno alle semifinali 
del torneo internazionale di 
Viareggio. Sia allo stadio dei 
Pini, dove era in programma 
la partita Avellino-Roma, che 
a Figline Valdarno, dove si 
scontravano Fiorentina e Na­
poli, i tempi regolamentari 
non sono bastati. Ci sono volu­
ti i calci dal dischetto degli un­
dici metri e la meglio è toccata 
ai giovani dell'Avellino (5-3) e 
a quelli della Fiorentina (5-3). 

Allo Madie della pineta di 

Levante la partita, che ha vi­
sto un netto predominio dell' 
Avellino, allo scadere dei no­
vanta minuti era sullo zero a 
zero. A Figline, invece, i tempi 
regolamentari si sono conclusi 
sull'I a 1: al 16' del primo tem­
po ha segnato Vitale e un mi­
nuto dopo i viola hanno pareg­
giato L'arbitro ha concesso un 
calcio di rigore- tiro di Fattori, 
ribatte il portiere partenopeo 
e Ferroni insacca 

Per l'Avellino hanno realiz­
zato dagli undici metri Bruno, 

Manilla. Maiellaro, De Napoli 
e Serafino; per la Roma Ri­
ghetti, Gianni, Carnevale 
mentre Eritreo ha mancato in 
pieno il bersaglio. A Figline 
c'è stata maggiore emozione 
Gol di MonellTper la Fiorenti­
na. Risponde La Rosa; gol di 
Cecconiper i viola e rete di De 
Vitis; Moz (Fiorentina) sba­
glia, Cimmaruta se lo vede pa­
rare. Torracchl segna il terzo 
gol per ì viola e Puzone si fa 
parare il tiro; Baldi (Fiorenti­
na) segna e i giocatori del Na­
poli. già battuti, rientrano ne­
gli spogliatoi, i 

ROMA: Tancredi; Maggio­
ra (dal 7* Terrone), Nela; Tu­
rane (dal CO' Faccini), Falcao, 
Spinosi; Chierico, Di Bartolo­
mei, Pruzzo, Marangon, Con­
ti (dal 46* Scarnccchia). 12° 
Superchi, 16" Ugolotti. 

POLONIA: Mlynarczyk; 
Dziuba, Zmuda; Jalocha, Ja-
nas, Ciolek; Matysik, Maje-
\\ski, Boniek (daH'81' Wojci-
ki), Iwan, Smolarek (dal 64' 
Palasz). 12° Mowlik, 13° Ku-
peewicz, 14° Dziekanowski, 
17« Dolnv. 

ARBITRO: Mencgali di Ro­
ma. 

MARCATORI: Boniek (P.) 
al 30', Spinosi (R.) al 40' del 
p.t.; Boniek (P.) al 19', Pruzzo 
(R.) al 29" del s.t. 

ROMA — La Roma e la nazio­
nale della Polonia hanno dato 
vita ad una «amichevole» di­
vertente e piacevole di fronte 
a 5000 spettatori. Quattro i gol 
(due per parte) e buon collau­
do per entrambe le squadre. 
Presente all'incontro il et del­
la nazionale azzurra, Enzo 
Bearzot, il quale al termine ha 
tenuto a sottolineare la perico­
losità dei polacchi, che fanno 
parte dello stesso girone dell' 
Italia ai prossimi «mondiali» in 
Spagna. Giudizio che condivi­
diamo in pieno e che motivia­
mo in dettaglio. La «zona» è 
pressoché automatica, il pres­
sing è notevole, maschie le en­
trate (forse, in occasione di 
una «amichevole», un po' trop­
po). Boniek è un sopraffino co­
struttore di gioco, si muove 
con disinvoltura tanto oltre i 
sedici metri quanto nell'area 
piccola, ha un tiro centrato. I-
noltre i polacchi sono anche 
veloci cosicché i pericoli ven­
gono ad ogni pie* sospinto. Se 
fossero stati in possesso di una 
adeguata preparazione, la Ro­
ma non se la sarebbe cavata 
così a buon mercato. • 

Unico, vistoso neo il portie­
re Mlynarczyk, apparso scarso 
nelle uscite e nella presa. In­
fatti, i due gol giallorossi sono 
nati su altrettanti suoi svario­
ni. Sul primo di Spinosi vi è 
stata una difettosa respinta 
con palla che ha picchiato con­
tro gli stinchi der giallorosso, 
finendo poi in rete! Il seconda" 
di Pruzzo è stato il frutto di 
una corta respinta su tiro-cross 
di Perrone. Forse sarà il caso 
che il tecnico polacco cerchi di 
recuperare il «vecchio» Toma— 
szewski, attualmente infortu­
nato. Sul piano individuale si 
sono messi in luce Ciolek, Ma-
jewski, Iwan, Smolarek e, ov­
viamente, Boniek. Dicevamo 
del ritardo della preparazione 
della nazionale polacca, ma è 
chiaro che essa non può essere 
all'optimum: ai «mondiali» 
mancano ancora 4 mesi. Fosse 
già calibrata sarebbe preoccu­
pante: rischierebbe di finire in 
superallenamento. Inoltre va 
notato che la Polonia ai «mon­
diali» potrà disporre di ele­
menti del valore di Lato e 
Szarmach.. attualmente impe­
gnati all'estero. 

Al cospetto di simile avver­
sario la Roma non ha sfigura­
to, tutt'altro. La sua «zona» si è 
validamente opposta a quella 
polacca. Finché è rimasto in 
campo Conti (per tutto il pri­
mo tempo), ì polacchi hanno 
dovuto subire la pressione dei 
padroni di casa Da notare che 
Perrone aveva preso il posto di 
Maggiora in difesa, compor­
tandosi poi egregiamente. Nei 
primi 45* i giallorossi hanno 
creato diverse occasioni, an­
dando vicini al gol con Maran­
gon (13), Pruzzo (17'), Falcao 
(24*: palla respinta sulla linea, 
di testa, da Dziuba). al 30' ha 
fatto viceversa centro Boniek 
con palla battuta su punizione 
e filtrata tra la barriera. Al 37' 
un episodio poco limpido: azio­
ne confusa in area con tiro fi­
nale di Conti e palla che è 
sembrata fosse respinta sulla 
linea e con la mano da Zmuda 
Del gol del pareggio di Spinosi 
abbiamo detto. 

Nella ripresa, uscito Conti 
ed entrato Scaraecchia. la mu­
sica è cambiata. Di Bartolomei 
e Falcao ce l'hanno messa tut­
ta. ben coadiuvati da Chierico 
e da Marangon, ma i polacchi 
(dotati di fondo) hanno inco­
minciato a macinare gioco. 
Dopo che al 6' vemva annulla­
to un gol di Pruzzo, pescato dal 
sig. Menegali in fuorigioco, al 
i y usciva anche Turone. En­
trava Faccini e, chiaramente, 
le geometrie si facevano sten­
te. Crescevano i polacchi tra­
scinati da Boniek, bene spal­
leggiato da Ciolek che non 
sdegnava di fiondarsi perico­
losamente in avanti. Al 19* Bo­
niek coronava una azione per­
sonale con un tiro angolato e 
palla che finiva in rete (noi ab­
biamo visto una impercettibile 
deviazione di Spinosi). La Ro­
ma. per cercare di riequilibra­
re le sorti dell'incontro, faceva 
leva sull'orgoglio. Un gran ti­
ro di Di Bartolomei (31251 fi­
niva di poco fuori alla destra 
di Mlynarczyk. Al 29' il pareg­
gio ad opera di Pruzzo. Sicura­
mente se non ci fossero stali 
gli errori dell'estremo difen­
sore polacco, gli ospiti sareb­
bero usciti dall'«Olimpico» vit­
toriosi. come dire che a Mode­
na i polacchi avevano perduto 
perché ancora stanchi del 
viaggio. Domenica la Polonia 
giocherà al «Meazza» contro 
una «mista» Milan-Inter. 

• - « * • . 

Dal nostro inviato 
MODENA — A Maranello, 
dove ieri si sono riuniti i 
«grandi costruttori* di Fi. 
molti interrogativi nati sul!' 
onda della protesta dei piloti 
a Kyalami, in Sud Africa, 
hanno avuto una risposta. O-
spiti di Enzo Ferrari, che oggi 
compie 84 anni, si sono seduti 
intorno al tavolo i responsa­
bili dell'Alfa Romeo (Carlo 
Chiti, presidente dell'Auto-

• delta, Mario Felici, direttore 
generale e Pier Luigi Corbari 
direttore •> sportivo), - quelli 
della Renault (il presidente 
del reparto corse Mangenot, 
il direttore generale Larrous-
se e il direttore sportivo Sa-
gel). dell'Osella (Enzo Osella 
e Palazzoli, direttore sporti­
vo) e infine della Teleman 
(Alex Hawkridge). Assente 
la Ligiei Talbot. 

I problemi sul tappeto- le 
multe inflitte ai piloti dissi­
denti, le decisioni della FISA 
(Federazione internazionale 
sport auto), la modifica di re-

Solamenti sportivi e proposte 
i alcuni «team» inglesi. Tutti 

unanimi nel definire che 1' 
autorità sportiva è «l'arbitro 
imparziale di situazioni og­
gettive e garante integerri­
mo per l'applicazione di rego­
lamenti tecnici e sportivi». 
Quindi il potere sportivo ri­
siede solo nella FISA. Non 
sono possibili decisioni che 
siano extraparlamentari. 

Sono giuste le multe inflit­
te ai piloti? 11 comunicato e-
messo alla fine dell'incontro 
durato circa sei ore, non lo 
dice espressamente. Molto 
più esplicita a questo proposi­
to la lettera inviata da Enzo 
Ferrari a Jean Marie Balestre 
presidente della FISA. La ri-

Eortiamo interamente, data 
i sua importanza. In merito 

alle multe inflitte a Villeneu-
ve e Pironi, Ferrari scrive: 
*Signor Balestre, il vostro se­
gretario generale mi comuni-

FI: le scuderìe 
tegaliste decidono: 
«Rispettare i patti» 

Ribadita 
a Maranello 
dai grandi 
costruttori 
il potere 
sportivo 
della 
Fisa 

ca a mezzo telex l'invio di 
una lettera raccomandata, 
non ancora pervenuta, in da­
ta 10 febbraio e conclude che 
in difetto di pagamento di 20 
mila dollari entro 18 ore alla 
società Ferrari verrà sospesa 
la licenza di concorrente, sen­
za per altro che ciò sia stato 
deciso dall'Esecutivo FISA 
che si è limitato alla sola posi­
zione dei piloti. La casa Fer­
rari si comporterà, come ha 
sempre fatto dal 1929, secon­
do quanto presentono t rego­
lamenti sportivi. Personal­
mente, quale uomo di sport, 
trovo che questa è l'occasione 
per dirui anzitutto che sono 

stupito, amareggiato dall'in­
comprensibile atteggiamento 
che voi avete assunto nei con­
fronti dei "legalisti" che a 
suo tempo si costituirono 
proprio su vostro perorante 
multo per ripristinare l'auto­
rità della FISA da voi presie­
duta, in grave contrasto con 
la FOCA che aveva già deli­
berato un suo campionato pa­
rallelo. Vi ricordo che per tre 
volte voi siete venuto a Fiora­
no per ottenere la mia colla­
borazione e, con essa, quella 
dei legalisti, preceduto dalle 
raccomandazioni dell'avvo-
cato Carpi de Resmini, presi­
dente dell'ACI e uice presi­

dente della FIA, e del dottor 
Serena, presidente della 
CSAI e ora vice presidente 
della FISA. Vi ho dato senza 
riserve tutto il mio appoggio 
affrontando anche /'ostilità 
della stampa italiana che cri­
ticò il mio atteggiamento. 
Piccinini poi vi na offerto 
tutto l'aiuto che voi gli avete 
chiesto, senza limitazioni. Voi 
stesso avete avuto la sinceri­
tà di riconoscere il nostro o-
perato e ci avete dato atto, 
con un vostro intervento al 
comitato FIA del 13 marzo 
1981, del "lavoro fatto per di­
fendere i regolamenti e le de­
cisioni della FISA e della 

FIA". A questo proposito mi 
domando cosa vi ha indotto a 
dire alla stampa francese, per 
editare di rispondere alle mie 
documentate considerazioni 
sui fatti di Kyalami, che voi 
non conoscete la lingua ita­
liana, dimenticando che 
quando venivate a intervi­
starmi, fin dal 1953, come 
Giovanni Reno, parlavate un 
buon italiano, lo stesso che a-
vete usato per portarmi la vo­
stra causa. E mi domando an­
che che cosa vi avrebbero fat­
to i legalisti, per meritare che 
voi li definiate con epiteti che 
l'Equipe ha ritenuto non 
pubblicabili, ma che sono a 
nostra conoscenza. Il telex 
della FISA contiene, m chiu­
sura, l'invito ultimativo a 
conformarsi al codice sporti­
vo internazionale e alla con­
venzione della Concorde. È 
un invito che mi fa sorridere, 
perché da 63 anni io vivo nel 
rispetto della legge sportiva 
internazionale e la conven­
zione della Concorde — ricor­
datelo presidente — è un pa­
trimonio nato a Modena ti 19 
gennaio 1981 che io difendo, e 
difenderò nella sua genuina 
interezza tecnica, legale, mo­
rale e sportiva. Tengo co­
munque a disposizione di chi 
possa esservi interessato la 
nota relativa a quelle occasio­
ni in cut purtroppo anche chi 
aveva il dovere di farle ri­
spettare ha disatteso le pre­
scrizioni del codice sportivo 
internazionale e delia con­
venzione della Concorde. Ho 
letto infine una vostra recen-

1 te intervista in cui affermate 
che Ferrari conduce una 
scandalosa campagna di in­
tossicazione. Ritengo tale a/-

~ ' fermazione lesiva aell'onora-
' oilità del nome Ferrari e vi 

invito fermamente a smen-
• tirla. Con i miei saluti, Enzo 

Ferrari». Sergio Cuti 
Nelle due foto in a!to:Ferrari 

ed Ecclestone. 

La CSAI aprirà presto a Vallelunga P«Università dell'automobilismo» 

Ben venga la scuola piloti anche se 
si poteva spe i w meglio quei soldi 

ROMA — Costerà un milio­
ne frequentare P«università 
dell'automobilismo» che inl-
zlerà i suoi corsi il 28 feb­
braio a Vallelunga. Funzio­
nerà sotto il controllo della 
CSAI, sarà finanziata anche 
dal CONI e sarà gestita dalla 
.«Vallelunga ACI sport». Ad o-
.gni .corso saranno ammessi 
al massimo 10 piloti che già 
siano in possesso della licen­
za sportiva. I corsi prevedo­
no un raduno collegiale di 6 
giorni. L'impegno giornalie­
ro del corso sarà di otto ore 
durante le quali gli allievi — 
dopo una visita e test medici 
— si eserciteranno e studie-
ranno: tecnica di guida, tec­

nica automobilistica, com­
portamento in gara, regola­
menti sportivi, addestra­
mento psico-fisico ed infor­
mazioni medico-sportive. I 
docenti saranno per la velo­
cità in circuito Roberto Lip-
pi, «Gero» alias Cristiano del 
Balzo e Alberto Colombo. Il 
parco macchine della Scuola 
Pilotaggio Federale (così si 
chiama) è costituito da due 
vetture Alfa Romeo GTV 
gran turismo, quattro mono­
posto Formula Fiat Abartìi, 
una Osella P8, due vetture di 
formula 3. In seguito sarà 
costituita anche la sezione 
rallles che verrà dotata di 
una Fiat 131 Abarth Rally e 

una Ritmo Abarth 2000. 
Dei tre istruttori l'uomo di 

maggiore esperienza si ritie­
ne sia il romano Lippì: ha 56 
anni, è stato pilota di buona 
levatura negli anni 50 e 60, 
ha svolto con Parkes lavoro 
di collaudatore sulle sport e 
gran turismo alla Ferrari do­
ve, in-seguito ha assolto al -
compito di istruttore dei col­
laudatori-della casa del Ca- -
vallino. Il più giovane è Co­
lombo che ha corso fino all' 
anno passato in Formula 2 
con apparizione anche in 
Fonnula 1. «Gero» ha 41 anni 
ed è ancora pilota in attività 
con grandissima esperienza 
nelle gran turismo e nelle 

sport. ' • 
Quali saranno i risultati 

pratici di questa iniziativa 
della CSAI non è facile pre­
vederlo. In sé l'Idea di aluta­
re in maniera scientifica la 
formazione dei piloti ncn è di 
certo sbagliata. Qualche 
scetticismo può semmai na-, 
scere dalla' constatazione 
della realtà in cui questa si 
colloca. Se c'è una certezza 
nell'automobilismo (almeno 
riferito ai suoi aspetti mag­
giori come la formula uno) è 
che prima ancora delle qua­
lità contano i soldi. Rispetto 
a paesi anche assai più ric­
chi, l'Italia vanta già una 
forte presenza di piloti in 

formula uno e ciò oltre a te­
stimoniare che figli di papà 
con buone borse per accede­
re al «gran Barbum» ce ne so­
no in abbondanza, può an­
che essere indice chele strut­
ture su cui l'automobilismo 
poggia e può contare erano 
già buone e valide, sicché i 
tanti soldi che si spenderan­
no per questa nuova iniziati­
va potevano magari essere 
meglio impiegati. Ad esem-~ 
pio per ridurre i costi per chi 
si avvia al kart, visto che è 
ampiamente dimostrato che 
proprio il kart è la prima e 
più valida scuola. 

Eugenio Bomboni 

La Zini tricolore di «gigante» 
SESTRIERE — Secondo successo per Daniela Zini nei campio­
nati italiani di sci alpino. Dopo la vittoria di lunedì nello slalom, 
infatti, l'azzurra ha fatto suo ieri il «gigante». La Zini, su una 
pista coperta dalla nebbia ha avuto la meglio per 38 centesimi su 
Maria Rosa Quario, mentre terza è finita Paola Marciando NEL­
LA FOTO: Daniela Zini. 

Mentre domenica per il campionato s'inizia la fase intermedia 

Dalipagic mette in crisi 
la Squibb di Coppa (104-89) 
Il fuoriclasse del Partizan di Belgrado ha realizzato 55 punti 

BELGRADO — La Squibb Cantù ha perso ieri sera per 104-89 
rincontro del settimo turno della finale della Coppa dei Campioni 
di pallacanestro, contro il Partizan di Belgrado, trascinato da un 
Drazen Dalipagic in giornata superlativa. Dalipagic ha segnato la 
bellezza di 55 punti, ed è stato in gran lunga il migliore in campo. 
La vittoria del Partizan si è materializzata nel secondo tempo, 
dopo un primo tempo in chiave di equilibrio (45-42 il punteggio al 
riposo). Per la squadra italiana il cammino verso la fase finale di 
Colonia si è fatto più duro, dopo questa sconfitta, ma nulla è 
ancora compromesso. 

Mentre ci si prepara alla «fa­
se intermedia», le squadre im­
pegnate in coppa (Squibb e Si-
nudyne) bevono il calice degli 
ultimi impegni. L'altra sera la 
Sinudyne ha conosciuto una 
sconfitta che sembra condan­
narla all'esclusione dalla fina­
le di Coppa delle Co^pe. Pove­
ri virtussini... Domenica scorsa 
a Pesaro si erano trovati di 
fronte un Kicanovic (dato per 
acciaccatissimo alla vigilia) 
che aveva tenuto su da par suo 
la Scavolìni nei momenti di 
serrate *'ei bolognesi; martedì 
nel Real Madrid c'è stato un 
altro marpione jugoslavo nei 
panni di giustiziere: Mirza De-
libasic ha perforato da par suo 
la retina bolognese ( 11 su 19) e 
ha messo ha segno a 6" dal ter­
mine il canestro della vittoria 

madritena Per la Sinudyne, 
ora, il compito arduo di andare 
a vincere a Madrid. 

E veniamo al campionato. 
Fase intermedia, dicevamo. 
La novità, introdotta l'anno 
scorso per consentire qualche 
incasso in più alle società, non 
piace quasi a nessuno: non pia­
ce soprattutto agli allenatori 
che rischiano di vedere vanifi­
cato in pochi giorni il lavoro di 
una stagione. Già, perché nel­
la fase intermedia il fatto di 
incontrare solo le squadre più 
prossime alla propria in clas­
sifica, raddoppia il valore del­
la posta in gioco. Vediamo co­
me funziona. Ogni squadra in­
contra in casa le tre che la se­
guono e in trasferta le tre che 
la precedono. Per ovviare al 

I fatto che la prima non ha nes­

suno davanti e che l'ultima 
non ha nessuno dietro la clas­
sifica viene chiusa a cerchio, 
per cui la prima incontrerà in 
trasferta le ultime tre. mentre 
l'ultima incontrerà in casa le 
prime tre e via continuando. 
Per fare un esempio concreto, 
la Scavolini si troverà a Pesaro 
Bertoni, Billy e Squibb, men­
tre andrà a far visita a Benet-
ton. Recoaro e Bartolini. Que­
sto meccanismo l'anno passato 
S'ocò un brutto scherzo alla 

ntìnox di Riccardo Sales, 
che fu superata dalle dirette 
concorrenti e si ritrovò in A/2 
dopo esser stata in salvo alla 
fine del girone di ritorno. 
Quest'anno non sono previsti 
turni infrasettimanali: si gio­
cherà ogni domenica, a partire 
dalla prossima fino al 28 dì 
marzo. L'anno venturo A/1 e 
A/2 passeranno a 16 squadre 
grazie alla promozione delle 
prime quattro di A/2 e alla re­
trocessone delle ultime due di 
A/1. A definire i due raggrup­
pamenti saranno anche èli 
spareggi in campo neutro ira 
lì* diA/1 e6" di A/2 e fra 12* 
di A/1 e 5« di A/2. Dalla B in 
A/2 salgono ovviamente sei 
squadre. 

f. * > f . 

Alla Sei giorni si preparano i «giochi» finali 
MILANO — La «Sei giorni» è 
nelle fasi cruciali. Ai tavoli del 
«parterre» col collo allungato 
verso la linea d'arrivo, gli in­
dustriali che finanziano le 
coppie più quotate cominciano 
ad agitarsi. Tutti vorrebbero i 
loro campioni sul podio della 
mezzanotte di domani, tutti 
sono disposti ad elargire premi 
speciali, ma c'è chi dispone di 
più e chi meno, e poi il gioco è 
complicato, mese e sotterfugi 
sono appesi ad un filo e posso­
no cambiare direzione da un 
momento all'altro, di sicuro la 
•Sei giorni» non si vince senza 
alleanze, senza il benestare 
degli sprrixlisti i quali per ot­
tenere il massimo faranno i 
•ordì all'ultima americana. E 

se i vari Clark, Peffgen, Fritz, 
Aliar., Frank, Schuu non do­
vessero mollare l'osso, assiste­
remo ad un finale rovente co­
me nel '69 e nel '70, quando 
ebbero la meglio Kemper-Ol-
denburg e femper-Seeuws. 
Un po' di mistero, dunque, cir­
conda ancor» la giostra mila­
nese. 

Il favorito era e rimane Sa-
ronni che ha un-buon socio 
(Piijnen) e che in verità pedala 
benino. Non è. per intenderà, 
il Saronni del 1980, il Saronni 
che pur vincendo in tandem 
con Sercu venne sonoramente 
fischiato perchè sempre a ri­
morchio. sempre in 'ombra 
dall'inizio alla fine. E comun­
que c'è chi si oppone al capita­

no della Del Tongo, chi freme, 
chi si batte per smentire voci e 
previsioni Un po' di cronaca 
spicciola 

Busso al camerino di Sercu. 
Tutto bene? *Non direi. A par­
te la ceduta di lunedì notte, c'è 
una bronchite che mi impedi­
sce di essere brillante. Non è la 
mia sei giorni, chiedo scusa ai 
tifosi. » Vincerà Saronni? «E 
Bidinosf dot* lo metri V Va­
do a trovare Moser e per un 
buon quarto d'ora si parla di 
tutto fuorché di ciclismo. Infi­
ne un accenno al Giro d'Italia 
che sarà presentato sabato 
prossimo e che annuncia mol­
te salite «fo vorrei disertare il 
Giro per disputare il Tour, ma 
difficilmente il presidente Fa' 

biani soddisferà il mio deside­
rio», confida Francesco, e sì 
entra nel clima della quinta 
riunione con una nota simpati­
ca: uno spettatore quindicen­
ne, il milanese Moreno Arri­
ghi, ha consegnato al direttore 
dell'organizzazione un porta­
fogli smarrito ìn tribuna e 
contenente 318 mila lire in 
contanti. 

La quinta riunione inizia 
con un pubblico eccezionale, 
con dodicimila bambini sulle 
gradinate. Sono gli scolari del­
le elementari e delle medie di 
Milano e della Lombardia ac­
compagnati dai loro insegnan­
ti con l'invito gratuito della 
Federcicto, un'iniziativa che 
propaganda lo «pori dell» bici­

cletta, un aspetto positivo del­
la «Sei giorni». Tanti bambini 
fanno tanto baccano e in loro 
onore Moser e Saronni danno 
vita ad un'entusiasmante eli­
minazione, ed una volata in­
certissima in cui Saronni guiz­
za in extremis, proprio sulla 
fettuccia. Le gare più calde, 
più interessanti sono quelle 
della sera, quando il Palasport 
registra il pienone. In questa 
cornice Debosscher coglie ap­
plausi nel doppio ruolo di 
clown e di ciclista e Moser-
Sercu s'aggiudicano prima la 
corsa dietro motori e poi l'a­
mericana delle 24. Sul tabello­
ne sono in testa Saronm-P:-
jnen e avanti.. 

. GinoSflla 
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